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Contesto 
Nel prossimo decennio ci saranno importanti cambiamenti sia all’interno della comunità europea sia 
nella cooperazione internazionale a livello globale. Diventa strategico in questo contesto trovare delle 
sinergie tra le attività di solidarietà internazionale delle Pubbliche Assistenze e le attività 
internazionali di Anpas nazionale. 
 
Il tema e le domande: 
Qual’è l’importanza di questa tematica per Anpas?  
Ritengo di grande valore la possibilità di dare un'opportunità di confronto ad Anpas e i suoi Volontari 
con altre realtà così da ampliare il concetto di rete e di fratellanza in un contesto più ampio 
dell'Italia. Fondamentale può essere l'apporto dei giovani che sono sempre alla ricerca di nuove 
esperienze proprio all'estero. (Marco) 
 
Quali sono le problematiche legate all’assenza di conoscenza e condivisione di pratiche e azioni-
finalità comuni a livello europeo? 
Negli ultimi anni Anpas ha cercato una dimensione europea attraverso progetti e adesione a reti già 
consolidate cercando di creare una coscienza europea all’interno del movimento e contaminare i 
volontari su temi importanti quali la pace, la democrazia, l’inclusione, beni comuni, salute e 
prevenzione, istruzione. Purtroppo però la comunicazione non è arrivata ai volontari come dovrebbe 
accadere in un movimento unitario. (Elsa) 
 
Come si traducono queste problematiche a livello locale?  
A livello locale, secondo la mia esperienza, noto come ogni Pubblica Assistenza cerchi di lavorare 
sulle attività di solidarietà internazionale senza l’aiuto di nessun altro, come se stesse lavorando a 
un progetto per sé sola, come se non riconoscesse che c’è un obiettivo comune (Clarissa) 
 
Quali le risorse e i vantaggi che deriverebbero da una maggiore internazionalizzazione 
dell’Anpas a livello centrale e locale? 
L’internazionalizzazione dell’Anpas sia a livello centrale che locale potrebbe arricchire ogni 
Pubblica Assistenza, ogni volontario coinvolto, anche in maniera indiretta, dallo sperimentare e 
vivere attività di solidarietà internazionale. Certamente sarebbe garantita un’opportunità di maggior 
apertura mentale, la possibilità di fare delle esperienze di crescita personale e professionale (vedi la 
possibilità di relazionarsi con diverse realtà, diverse lingue, diverse modalità, pratiche, modi di 
pensare ecc) (Francesca). 
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Le azioni: 
Come procedere verso una maggiore internazionalizzazione? 
Personalmente, ho partecipato due anni fa al Contest di Samaritan International di Riga: penso che 
esperienze come queste permettano alle varie realtà internazionali di entrare in contatto e arricchirsi 
vicendevolmente. (Clarissa) 
Condivisione di linee guida, maggior comunicazione, la nomina e soprattutto il riconoscimento di un 
referente delle attività internazionali (Francesca) 
Le Pubbliche Assistenze possono favorire la mobilità dei volontari attraverso interscambi ed 
esperienze tra i volontari Anpas e quelli di altre realtà aderendo a programmi predisposti quali 
gioventù in azione e Erasmus Plus e Servizio Civile Europeo (Elsa e Marco) 
 
Conosci altre esperienze di movimento o associative che hanno affrontato questa tematica? 
(esperienze da cui imparare, in positivo o in negativo….) 
…. 
 
Quali temi e attività include, secondo te, il ruolo internazionale di Anpas? 
 
Adozioni internazionali, Cooperazione, Contest di SAMI, Il fare rete con altre realtà; Diritti Civili, 
Accoglienza…. 
 
….. 
 
Altri spunti di riflessione:  
Come le singole Pubbliche Assistenze interpretano le attività internazionali e cosa possono 
concretamente fare sia direttamente che indirettamente? 
In che modo condividere le attività internazionali di Anpas nazionale con le Pubbliche Assistenze e i 
Comitati Regionali? Chi sono i partner del secondo livello Anpas e delle Pubbliche Assistenze 
nell’attività internazionale? Come rafforzare i rapporti di partnership?  
Quali ricadute possono avere le Pubbliche Assistenze dall’adesione di Anpas alle reti europee SAMI 
(Samaritan International), CEV (European Volunteer Centre) e ALDA-Europe (Association of Local 
Democracy Agencies)?  
In quale modo Anpas può valorizzare, nella rete nazionale e nelle reti europee di cui è parte, le 
esperienze di solidarietà internazionale delle singole Pubbliche Assistenze e dei Comitati?  
Il volontariato di Pubblica Assistenza come riesce a varcare i confini?  
Dove e come le Pubbliche Assistenze potrebbero attivarsi rispetto alla mobilità dei volontari in ambito 
internazionale? 
 
 
 


